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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si inserisce nella nuova
visione del diritto del lavoro promuovendo
un modello evoluto di relazioni industriali:
un modello in cui si possano conciliare
collaborazione, partecipazione e rappre-
sentanza dei lavoratori al fianco degli
imprenditori, nel comune obiettivo di
porre al centro la persona, in una logica
di fidelizzazione e di promozione dell’oc-
cupazione. L’iniziativa legislativa che ri-
prende l’atto Camera n. 1548 della XVI
legislatura, si muove in una logica di
coerenza con la legislazione di tipo pro-
mozionale della partecipazione dei lavo-
ratori alla proprietà e alla gestione delle
imprese. Attualmente, infatti, stante la
mancanza di strumenti giuridici ad hoc
per la gestione collettiva delle azioni, le
esperienze di azionariato dei dipendenti si
risolvono attraverso strumenti ordinari del
diritto societario che però risultano par-

ticolarmente inadeguati. La presente pro-
posta di legge intende pertanto promuo-
vere entrambe le forme di partecipazione
di lavoratori richiamate. Al fine di otte-
nere finalmente una relazione armonica
tra capitale e lavoro, l’articolo 1 delega il
Governo all’adozione di uno o più decreti
legislativi volti alla disciplina e alla pro-
mozione della partecipazione dei lavora-
tori alla proprietà e alla gestione delle
imprese, nell’osservanza di principi e cri-
teri direttivi, tra i quali figurano la pre-
visione di piani di partecipazione aziona-
ria dei dipendenti sulla base di contratti e
accordi collettivi stipulati a livello azien-
dale. Per lavoratori azionisti nell’ottica
della proposta di legge dovrà essere pre-
visto il divieto di alienare per almeno tre
anni dalla data di acquisto gli strumenti
finanziari oggetto dei piani. Questi ultimi
sono conferiti a un fondo comune d’im-
presa appositamente costituito in forma di
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società d’investimento a capitale variabile
(SICAV), che emette in contropartita quote
da assegnare agli aderenti ai piani in
proporzione alla loro partecipazione al
fondo medesimo. Le caratteristiche del
fondo comune d’impresa sono stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo
parere della Banca d’Italia e della Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB). L’adesione alla parteci-
pazione azionaria dovrà ovviamente inter-
venire su base volontaria e sarà consentita
anche ai dipendenti assunti con contratto
di lavoro a tempo parziale o a tempo
determinato (unica eccezione quella dei
lavoratori in prova). Per l’assoluta tutela
dei lavoratori, poi, dovrà essere garantita
la possibilità di alienare le azioni, anche
prima dei tre anni previsti, in pendenza di
un’offerta pubblica di acquisto o di scam-
bio nella quale rientrino gli strumenti
finanziari oggetto dei piani o qualora si
verifichino altri eventi di natura straordi-
naria, riguardanti la società, indicati nei
piani; sempre nell’ottica della tutela del
lavoratore e in rappresentanza di esso,
inoltre, i decreti legislativi dovranno pre-
vedere la presenza di un professionista, in
possesso dei prescritti requisiti di onora-
bilità e di professionalità, che siederà a
pieno titolo nel collegio dei revisori dei
conti e negli altri organi di controllo e di
vigilanza dell’azienda. Tra i criteri direttivi
è previsto il divieto di esecuzione di ope-
razioni di investimento e disinvestimento
del patrimonio da parte del fondo comune
d’impresa, fatte comunque salve la facoltà
di investire gli utili e gli altri proventi e la
possibilità di distribuzione degli stessi utili
e proventi agli aderenti al piano che, di
conseguenza, ne trarranno immediato be-

neficio economico. Per i fondi comuni
d’impresa devono essere previsti un trat-
tamento fiscale teso ad agevolare la par-
tecipazione azionaria dei lavoratori e in
ogni caso compiti di controllo e di vigi-
lanza su di essi da parte della CONSOB,
che presenterà al Governo e alle Camere
un rapporto annuale. La presente propo-
sta di legge, proprio in quanto mira a
promuovere un’ampia partecipazione dei
lavoratori al capitale sociale delle imprese,
prevede la possibilità per gli aderenti ai
fondi comuni d’impresa di avvalersi di
quote del trattamento di fine rapporto
maturato prima del 31 dicembre 2015. Tra
i princìpi e criteri direttivi, in un’ottica di
promozione della partecipazione dei lavo-
ratori alla gestione dell’impresa, figurano
la previsione di forme di informazione dei
lavoratori circa l’andamento dell’attività
dell’impresa e la previsione di uno statuto
partecipativo dei lavoratori nelle imprese
interessate, il quale preveda congrui poteri
di impulso e di vigilanza in materia di pari
opportunità, di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e di formazione professio-
nale. L’articolo 2 dispone che ciascun
lavoratore aderente ai fondi comuni d’im-
presa indichi, all’atto dell’adesione ai piani
di partecipazione azionaria, i beneficiari,
in caso di morte, degli strumenti finanziari
oggetto dei piani. In assenza di indicazione
sono considerati beneficiari gli eredi legit-
timi e, in ultima istanza, il fondo comune
a cui il lavoratore aderisce. L’articolo 3
reca la disciplina della procedura di ado-
zione dei decreti legislativi attuativi della
delega di cui all’articolo 1, prevedendo
altresì un termine di diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi attuativi per l’emanazione di dispo-
sizioni correttive e integrative.
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ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi volti a disciplinare e a
promuovere la partecipazione dei lavora-
tori alle imprese nell’osservanza dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) previsione di piani di partecipa-
zione azionaria dei dipendenti sulla base
di contratti e accordi collettivi stipulati a
livello aziendale o di aziende appartenenti
a un medesimo gruppo, con vincolo di
inalienabilità degli strumenti finanziari og-
getto dei piani per una durata non infe-
riore a tre anni dalla data di acquisto;

b) conferimento degli strumenti finan-
ziari oggetto dei piani di partecipazione
azionaria a un fondo comune d’impresa
appositamente costituito in forma di so-
cietà d’investimento a capitale variabile (SI-
CAV), che emette in contropartita quote da
assegnare agli aderenti ai piani in propor-
zione alla loro partecipazione al fondo me-
desimo. Le caratteristiche del fondo co-
mune d’impresa sono determinate con re-
golamento adottato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentite la
Banca d’Italia e la Commissione nazionale
per le società e la borsa (CONSOB);

c) adesione volontaria ai piani di
partecipazione azionaria da parte dei sin-
goli dipendenti, anche se assunti con con-
tratto di lavoro a tempo parziale o a
tempo determinato, ad eccezione dei la-
voratori in prova;

d) possibilità di alienazione delle
azioni, anche prima del termine stabilito
ai sensi della lettera a) o del maggiore
termine previsto dai piani, in pendenza di
un’offerta pubblica di acquisto o di scam-
bio nella quale rientrino gli strumenti
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finanziari oggetto dei piani o qualora si
verifichino altri eventi di natura straordi-
naria, riguardanti la società, indicati nei
piani;

e) presenza nei collegi dei revisori dei
conti e negli altri organi di controllo e di
vigilanza delle aziende che istituiscono
piani di azionariato dei dipendenti di un
professionista, in possesso dei requisiti di
onorabilità e di professionalità stabiliti
dalla legge, in rappresentanza dei lavora-
tori;

f) divieto di esecuzione di operazioni
di investimento e disinvestimento del pa-
trimonio da parte del fondo comune d’im-
presa, fatta salva la facoltà di investire gli
utili e gli altri proventi percepiti dal fondo
in strumenti finanziari emessi da imprese
che prevedono i piani di partecipazione
azionaria, ferma restando la possibilità di
distribuzione degli stessi utili e proventi
agli aderenti al piano;

g) previsione di un trattamento fi-
scale agevolato per i fondi comuni d’im-
presa di cui alla lettera b);

h) affidamento dei compiti di con-
trollo e di vigilanza sui fondi comuni
d’impresa alla CONSOB, la quale è tenuta
a presentare al Governo e alle Camere un
rapporto annuale sull’andamento dei me-
desimi fondi comuni;

i) possibilità per i lavoratori aderenti
ai fondi comuni d’impresa, costituiti se-
condo quanto disposto dalla presente
legge, di avvalersi di quote del trattamento
di fine rapporto maturato prima del 31
dicembre 2015, allo scopo di finanziare la
partecipazione ai piani di azionariato dei
dipendenti istituiti nell’impresa di appar-
tenenza. Il regolamento del fondo comune
indica la misura della quota di cui alla
presente lettera nonché le relative moda-
lità di conferimento;

l) previsione di forme di informa-
zione dei lavoratori circa l’andamento del-
l’attività dell’impresa;

m) previsione di uno statuto parte-
cipativo dei lavoratori nelle imprese in-
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teressate ai piani di partecipazione azio-
naria, il quale preveda congrui poteri di
impulso e di vigilanza in materia di pari
opportunità, di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro e di formazione profes-
sionale.

ART. 2.

1. Ciascun lavoratore aderente ai fondi
comuni d’impresa, costituiti secondo
quanto disposto dalla presente legge, in-
dica, all’atto dell’adesione ai piani di par-
tecipazione azionaria di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), i beneficiari, in caso
di morte, degli strumenti finanziari oggetto
dei piani. In assenza di indicazione sono
considerati beneficiari gli eredi legittimi e,
in ultima istanza, il fondo comune d’im-
presa a cui il lavoratore aderisce.

ART. 3.

1. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati ai sensi della presente legge, cia-
scuno dei quali deve essere corredato della
relazione tecnica di cui all’articolo 11,
comma 3, della legge 31 dicembre 2006,
n. 196, sono deliberati in via preliminare
dal Consiglio dei ministri, sentite le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro più rappresentative a
livello nazionale. Tali schemi sono tra-
smessi alle Camere ai fini dell’espressione
dei pareri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
le conseguenze di carattere finanziario,
che sono resi entro trenta giorni dalla data
di assegnazione dei medesimi schemi. En-
tro i trenta giorni successivi all’espressione
dei pareri, il Governo, ove non intenda
conformarsi alle condizioni ivi eventual-
mente formulate con riferimento all’esi-
genza di garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei
necessari elementi integrativi di informa-
zione, per i pareri definitivi delle Com-
missioni competenti, che sono espressi
entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione.
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2. Disposizioni correttive e integrative
dei decreti legislativi di cui al comma 1
possono essere adottate entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore dei mede-
simi decreti legislativi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi previsti dalla
presente legge e con le modalità di cui al
comma 1. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore delle disposizioni corret-
tive e integrative, il Governo è delegato ad
adottare i decreti legislativi recanti le
norme eventualmente occorrenti per il
coordinamento dei decreti emanati ai
sensi della presente legge con le altre leggi
dello Stato e per l’abrogazione delle norme
divenute incompatibili.
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